
		  Firenze - Inizia con questo numero la de-
scrizione di alcuni bandi (al momento pubblicati) 
del Piano di Sviluppo Rurale. Le misure 211 e 212 
sono misure di indennità compensative, le altre 
misure sono agroambientali e nella pagina a fian-
co la misura 122 riguardante il settore forestale.

Misura per il sostegno delle aziende agrozootecniche 
che operano nelle zone montane.
• Chi può presentare domanda. Impren-
ditori agricoli ai sensi del Codice Civile, singoli ed as-
sociati.
• Requisiti al momento della presen-
tazione della domanda di adesione.
- Ogni singola UTE deve possedere almeno il 50% del-
la SAU in zona montana; 
- L’UTE deve comprendere una superficie di almeno 
5 ettari di seminativi e/o pascoli all’interno della peri-
metrazione delle zone montane;
- Consistenza di stalla dimostrabile di almeno 5 UBA, 
data da bovini, ovicaprini, equini, suini (questi ultimi 
solo se appartenenti a razze autoctone);
- Rapporto tra numero di UBA e totalità degli ettari 
a seminativi e pascoli dell’intera UTE non inferiore a 
0,25 e non superiore a 2.
• Localizzazione. Misura applicabile solo nel-
le zone montane individuate ai sensi della Dir. CEE 
268/75 e successive modificazioni e integrazioni, così 
come risulta dal sistema informativo ARTEA al mo-
mento della presentazione della domanda.
• Limitazioni ed esclusioni. L’indennità è 
corrisposta per ettaro di superficie di seminativo e/o 
pascolo aziendale, solo alle particelle inserite nella pe-
rimetrazione delle zone montane. 
• Durata dell’impegno. 5 anni attraverso la 
presentazione di domande annuali di rinnovo.
• Sostegno. Pagamento erogato sotto forma di in-
dennità annua per ettaro di superficie a seminativi e/o 
pascoli. Il premio di 100 euro/ettaro viene abbattuto 
del 50% per superfici eccedenti 50 ettari e solo per gli 
ettari che superano la soglia. L’importo massimo ero-
gabile è pari a 15.000 euro per UTE e per anno.
• Presentazione delle domande. La 
domanda deve essere presentata nell’ambito della Di-
chiarazione Unica Aziendale (DUA) tramite il sistema 
informatizzato dell’anagrafe regionale delle aziende 
agricole gestito da ARTEA.
• Per l’annualità 2007 (negli Enti che hanno 
previsto, in questa fase, risorse assegnabili le aziende 
possono avere il riconoscimento del diritto al paga-
mento anche per il 2007, intendendo presentata la 
domanda di pagamento con l’ultima DUA ricevuta 
entro il 31 luglio 2007 che contenga un piano coltura-
le) scadenza per l’integrazione della documentazione 
necessaria per procedere alla selezione delle domande, 
entro il 15 aprile 2008;
• Per l’annualità 2008. Presentazione doman-
da di aiuto e di pagamento, entro il 15 maggio 2008.

Misura per il sostegno delle aziende agrozootecniche 
che operano nelle zone caratterizzate da svantaggi na-
turali, diverse dalle zone montane. 
• Chi può presentare domanda. Impren-
ditori agricoli ai sensi del Codice Civile, singoli ed as-
sociati.
• Requisiti al momento della presen-

tazione della domanda di adesione.
- Ogni singola UTE deve possedere almeno il 50% 
della SAU in zona caratterizzata da svantaggi naturali, 
diversa dalle zone montane; 
- L’UTE deve comprendere una superficie di alme-
no 5 ettari di seminativi e/o pascoli all’interno della 
perimetrazione delle zone caratterizzate da svantaggi 
naturali, diverse dalle zone montane;
- Consistenza di stalla dimostrabile di almeno 5 UBA, 
data da bovini, ovicaprini, equini, suini (questi ultimi 
solo se appartenenti a razze autoctone);
- Rapporto tra numero di UBA e totalità degli ettari 
a seminativi e pascoli dell’intera UTE non inferiore a 
0,25 e non superiore a 2.
• Localizzazione. Misura applicabile solo 
nelle zone svantaggiate diverse dalle zone montane, 
ai  sensi della Dir. CEE 268/75 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, così come risulta dal sistema 
informativo ARTEA al momento della presentazione 
della domanda.
• Limitazioni ed esclusioni. L’indennità è 
corrisposta per ettaro di superficie di seminativo e/o 
pascolo aziendale, solo alle particelle inserite nella pe-
rimetrazione delle zone svantaggiate. 
• Durata dell’impegno. 5 anni attraverso la 
presentazione di domande annuali di rinnovo.
Sostegno: pagamento erogato sotto forma di indennità 
annua per ettaro di superficie a seminativi e/o pascoli. 
Il premio di 100 euro/ettaro viene abbattuto del 50% 
per superfici eccedenti 50 ettari e solo per gli ettari 
che superano la soglia. L’importo massimo erogabile è 
pari a 15.000 euro per UTE e per anno.
• Presentazione delle domande. La 
domanda deve essere presentata nell’ambito della Di-
chiarazione Unica Aziendale (DUA) tramite il sistema 
informatizzato dell’anagrafe regionale delle aziende 
agricole gestito da ARTEA.
• Per l’annualità 2007 (negli Enti che hanno 
previsto, in questa fase, risorse assegnabili le aziende 
possono avere il riconoscimento del diritto al paga-
mento anche per il 2007, intendendo presentata la 
domanda di pagamento con l’ultima DUA ricevuta 
entro il 31 luglio 2007 che contenga un piano coltura-
le) scadenza per l’integrazione della documentazione 
necessaria per procedere alla selezione delle domande, 
entro il 15 aprile 2008;
• Per l’annualità 2008. Presentazione doman-
da di aiuto e di pagamento, entro il 15 maggio 2008.

Azione per il sostegno o il mantenimento dei metodi 
dell’agricoltura biologica.
• Chi può presentare domanda. Impren-
ditori agricoli ai sensi del Codice Civile, singoli ed 
associati, enti pubblici gestori di aziende agricole che 
introducono o mantengono il metodo di produzione 
biologica definito dal Reg. CEE 2092/91.
• Requisiti al momento della presen-
tazione della domanda di adesione.
- Iscrizione all’Elenco regionale degli operatori biologi-
ci (sezione 1.1, 1.2, 1.3 solo nel caso in cui l’UTE per 
quanto riguarda i terreni è condotta interamente con 
metodo biologico e l’allevamento convenzionale);
- Iscrivibilità all’elenco regionale degli operatori biolo-
gici (con protocollazione informatica della prima noti-
fica nel sistema ARTEA);
- Iscrizione all’Elenco regionale degli operatori biologi-
ci (sezione 1.1, 1.2, 1.3 solo nel caso in cui l’UTE per 
quanto riguarda i terreni è condotta interamente con 
metodo biologico e l’allevamento convenzionale) per 
imprenditori di altre regioni  con riferimento a parti-
celle ricadenti nel territorio toscano.
• Superficie minima ammessa a paga-
mento. Mezzo ettaro per le colture ortive, 1 ettaro 
per tutte le altre. Non sono liquidati importi inferiori 
a 300 euro.

• Limitazioni ed esclusioni. Non sono am-
messe UTE miste, coltivate sia con metodo convenzio-
nale che biologico. Non sono ammesse a pagamento 
particelle ricadenti in territori di altre regioni.
• Durata dell’impegno. 5 anni a partire dal 
giorno successivo alla chiusura dei termini per la pre-
sentazione della domanda.
• Sostegno. Il premio è concesso in base alla su-
perficie coltivata riportata in domanda e ammessa a 
finanziamento e soltanto per le superfici sulle quali 
è stato portato a termine un ciclo colturale ordinario 
concluso con la raccolta delle produzioni.

Colture
Introduzione

Premio euro/ha
Mantenimento
Premio euro/ha

Vite 720 650
Olivo 600 500

Fruttiferi,
florovivaismo

840 700

Cereali 160 150
Mais 250 230

Industriali e
oleaginose

150 140

Leguminose
da granella

115 100

Foraggere 125 125
Pomodoro

da industria
480 390

Ortive 480 390

• Presentazione delle domande. La 
domanda deve essere presentata nell’ambito della Di-
chiarazione Unica Aziendale (DUA) tramite il sistema 
informatizzato dell’anagrafe regionale delle aziende 
agricole gestito da ARTEA.
• Per l’annualità 2007 (aziende che hanno ade-
rito al pre-bando presentando domanda a luglio 2007) 
scadenza per l’integrazione della documentazione ne-
cessaria per procedere alla selezione delle domande, 
entro il 15 aprile 2008;
• Per l’annualità 2008. Presentazione doman-
da di aiuto e di pagamento, entro il 15 maggio 2008.

Azione per il sostegno e/o il mantenimento dei metodi 
dell’agricoltura integrata così come definita in Toscana 
dalla LR 25/99.
• Chi può presentare domanda. Im-
prenditori agricoli ai sensi del Codice Civile, singoli ed 
associati, enti pubblici gestori di aziende agricole, che 
introducono o mantengono il metodo di produzione in-
tegrata così come definita in Toscana dalla LR 25/99.
• Requisiti al momento della presen-
tazione della domanda di adesione.
- avere UTE ricadente in SIC o in ZPS (Siti di Impor-
tanza Comunitaria e Zone a Protezione Speciale) indi-
viduate ai sensi delle Direttive 79/409 CEE e 92/43/
CEE, o nelle aree protette e nei SIR (Siti di Impor-
tanza Regionale) o nelle ZVN (Zone Vulnerabili da 
Nitrati di origine agricola) 
- oppure avere UTE ricadente nella restante parte del 
territorio regionale, purché il richiedente sia conces-
sionario o fornitore di un concessionario del Marchio 
Agriqualità di cui alla LR Toscana 25/99.
• Superficie minima ammessa a paga-
mento. Mezzo ettaro per le colture ortive, 1 ettaro 
per tutte le altre. Non sono liquidati importi inferiori 
a 300 euro.
• Limitazioni ed esclusioni. Non sono am-
messe a pagamento particelle ricadenti in territori di 
altre regioni.
• Durata dell’impegno. 5 anni a partire dal 
giorno successivo alla chiusura dei termini per la pre-
sentazione della domanda.

• Sostegno. Il premio è concesso in base alla su-
perficie coltivata riportata in domanda e ammessa a 
finanziamento e soltanto per le superfici sulle quali 
è stato portato a termine un ciclo colturale ordinario 
concluso con la raccolta delle produzioni.

Colture
Introduzione

e mantenimento
Premio euro/ha

Vite 400
Olivo 200

Fruttiferi, florovivaismo 420
Cereali 100
Mais 130

Industriali e oleaginose 80
Leguminose da granella 70

Foraggere 60
Pomodoro da industria 220

Ortive 280

• Presentazione delle domande. La 
domanda deve essere presentata nell’ambito della Di-
chiarazione Unica Aziendale (DUA) tramite il sistema 
informatizzato dell’anagrafe regionale delle aziende 
agricole gestito da ARTEA.
• Per l’annualità 2008. Presentazione doman-
da di aiuto e di pagamento, entro il 15 maggio 2008.

Azione per la difesa della biodiversità mediante la sal-
vaguardia del patrimonio genetico regionale costituito 
da razze animali a rischio di estinzione.
• Chi può presentare domanda. Im-
prenditori agricoli ai sensi del Codice Civile, singoli 
ed associati, enti pubblici gestori di aziende agricole, 
che introducono o mantengono nelle aziende soggette 
a impegno i capi delle seguenti razze:
- Bovine (Calvana, Garfagnina, Maremmana, Pisana, 
Pontremolese);
- Ovine (Garfagnina Bianca, Pomarancina, Zerasca);
- Equine (Maremmana, Monterufolino);
- Asinine (Asino dell’Amiata);
- Suine (Cinta Senese).
• Requisiti al momento della presen-
tazione della domanda di adesione.
- avere un allevamento, di dimensione minima pari ad 
1 UBA,  delle razze interessate, i cui capi, identificati 
ed iscritti al Registro Anagrafico o al Libro Genealogi-
co della razza di appartenenza, sono utilizzati o desti-
nati alla riproduzione. 
• Limitazioni. I capi ammessi a premio devono 
appartenere ad UPZ ricadente in territorio regionale.
• Durata dell’impegno. 5 anni.
• Sostegno. Il premio è concesso in base alle UBA:
- 400 Euro/UBA per le razze con consistenza < 200 
UBA: Ovina Pontremolese, Equina Monterufolino, 
Ovina Garfagnina Bianca;
- 340 Euro/UBA per la razza Ovina Pomarancina;
- 200 Euro/UBA per le altre sopra riportate.
La consistenza è rilevata rispetto all’anno civile pre-
cedente la presentazione della domanda, tramite ap-
posita autodichiarazione del richiedente. Il dato deve 
essere fornito come consistenza media di stalla tra il 1 
gennaio e il 31 dicembre. 
• impegno. Allevamento in purezza “in situ” dei 
riproduttori che godono del contributo finanziario, 
rispetto di un programma di accoppiamenti stabilito 
dai Registri Anagrafici o Libri Genealogici di razza o 
da soggetti scientifici appositamente riconosciuti e in-
caricati.
• PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. Sia 
per l’annualità 2007 che par l’annualità 2008, fare ri-
ferimento all’azione 214 a1.

Piano di sviluppo rurale: sintesi di alcuni bandi

Misura 211: indennità
compensative degli

svantaggi naturali a favore
delle zone montane

da

Misura 212: indennità
compensative degli

svantaggi naturali in zone
diverse delle zone montane

Misura 214 - Azione 214 a1: 
introduzione o mantenimento

dell’agricoltura biologica

Misura 214 - Azione 214 a2: 
introduzione o mantenimento

dell’agricoltura integrata

Misura 214 - Azione 214 b1: 
conservazione di risorse
genetiche  animali per la

salvaguardia della biodiversità
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